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Traffico: 
Roma 
attende 
una 
risposta 

l'Unità ROMA 15 
REGIONE 

Hanno votato in 500 mila 
Ma la De insiste: niente scrutinio 

Morelli: «Scandaloso il sabotaggio organizzato dallo scudocrociato, una vera offesa istituzionale» - La proposta del sindaco per evitare 
il boicottaggio del Comitato dei Garanti che deve presiedere allo spoglio - Mamml: «Buon senso vuole che si concluda al più presto» 

«Bloccano le 
schede per 
paura del 
risultato 

Parla l'ex assessore al traffico Giu
lio Bencini: la De fa ostruzionismo 

«Forse hanno paura. Paura che il voto 
del referendum porti a un'inversione di 
tendenza, che cioè la gente si abitui a uti
lizzare l'autobus e non la macchina. Pren
dono tempo, f imandóno tutto alle "calen-
de greche", dimenticando che il problema 
traffico, non può che essere risolto che 
con la drastica chiusura di grosse zone, 
come 11 centrò storico. Al di fuori di que
sto non c'è scampo. Lasciatelo dire a me 
che sono un esperto». 

L'esperto è l'ex assessore al traffico 
Giulio Bencini che Ieri, durante l'insedia
mento del nuovo consiglio provinciale ha 
preso posto tra gli scranni di palazzo Va
lentin! nella nuova veste di consigliere per 
il Pei. Nei tre anni della sua carica comu
nale sono stati avviati (e in alcuni casi 
arrivati anche in porto) importanti pro
getti per fornire la capitale di strutture 
viarie, sono stati programmatf piani per i 
parcheggi e i «flussi» della circolazione, 
per l'estensióne della rete Atac nelle bor
gate e per 1 punti più congestionati di Ro
ma. Insieme all'assessore repubblicano 
alla vigilanza urbana Mario De Bartolo 
ha dato il via alla consultazione del 12 
maggio scorso sul traffico e alla chiusura 
del centro storico. E ora non risparmia 
bordate su quelle 500 mila schede rimaste 
da circa un mese e mezzo sigillate nelle 
urne senza essere scrutinate perché non si 
riunisce la «commissione dei garanti» che 
deve essere presente all'operazione di spo
glio. -•- ' - ,'.•-•• .•••*-.. . -,_.• 

Allora, Bencini, cosa sta succedendo? 
«Succede che c'è un ostruzionismo bello 

e buono voluto proprio dalla De. Non si 
capisce perché a Roma 11 referendum 
traffico incontri tanti ostacoli mentre in 
altre città tutto è andato liscio. A Milano è 
già cosa fatta. Qui da noi invece, sebbene 
ancora non si sappiano ancora i risultati, 
il partito scudocrociato fa dire per bocca 
del suo rappresentante Cascone, e la noti
zia l'hanno riportata i giornali, che la 
chiusura del centro non si può fare. Se 
non è arroganza questa...». 

Facciamo qualche passo indietro Benci

ni e torniamo a qualche mese fa quando si 
cominciava a parlare dell'esperimento. Al
lóra c'erano dei dati inoppugnabili sullo 
«strangolamento» da ingorgo della città... 

«Certo, e sono validi tuttora. Il fatto che ; 

Roma stia morendo per traffico lo sanno 
tutti ormai. Anche perché non è mai stata 
dotata di una rete efficiente di metropoli
tane e di parcheggi ed è cresciuta via via 
negli anni seguendo l'antico sistema a 
stella che convoglia le macchine tutte nel 
centro. La conseguenza, secondo il risul
tato degli studi fatti dal nostri ingegneri, 
è che la circolazione nel cuore cittadino è 
costituita dal quarantotto per cento di au
to che si limitano solo ad attraversarlo 
senza fermarsi. E questo però provoca il 
sessanta per cento della congestione». 
; Quindi l'unica soluzione è chiudere? 

' C o n la chiusura della zona compresa 
tra Lungotevere e le Mura Aureliane si 
può allargare sicuramente 11 raggio di 
protezione. E le prove effettuate nelle tre. 
ore di blocco del sabato, mattina hanno 
dato risultati confortanti. Per questo sia-. 
mp. andati alta consultazione temuta pro
prio da chi l'ha osteggiata fino all'ultimò. 
Questo referendum è stato deciso dal con
siglio comunale e approvato dalla giunta. 
Sono stati superati i nodi istituzionali che 
rischiavano di farlo fallire. Ora la De cer
ca di non far neppure pronunciare i citta
dini che pure hanno espresso il voto e 
aspettano di sapere il risultato». ' < 

Un comportamento davvero singolare... 
«Un comportamento a dir poco scorret

to che mette a nudo un partito arroccato 
su posizioni talmente pregiudiziali da 
compromettere perfino i rapporti con 1 
suol alleati. Mi chiedo quali potranno es
sere in futuro i rapporti della De con i 
repubblicani da sempre fautori della 
chiusura del centro storico». 

E ora che cosa succederà? 
«È difficile fare pronostici. Una cosa pe

rò è certa: il traffico è una bomba. Può 
esplodere da un momento all'altro». 

Valeria Parboni 

' - Contestato dalla De e dai ra« 
dicali. Penalizzato dà due sen
tenze emesse dal Tar prima e 
dal Consiglio di Stato poi. 
Osteggiato da polemiche, pret
tamente elettorali, che nulla 
avevano a che vedere con i 
problemi reali della citta. Non 
c'è dubbiò, questo referendum 
sul traffico ha avuto tre mesi 
divita assai travagliati. Ed in
comprensibili restano ancora 
per la gran parte dei romani le 
ragioni che hanno indotto i 
giudici e bocciare la votazione 
nei plessi scolastici nello stes
so giorno delle elezioni ammi
nistrative. Il Tar decise che il 
referendum sul traffico avreb
be turbato lo svolgimento del
la consultazione amministra
tiva. Il Consìglio di Stato inve
ce, pur arrivando alle stesse 
conclusioni del Tar, stabili che 
nelle scuole non si doveva vo
tare perché viceversa sarebbe 
stata la consultazione sul traf
fico ad essere turbata dalle eie-
ziohfatrimihistrs'tive. •...-•'• 
. L'interrogativo, che ' con 

una battuta, tanto di moda, 
potrebbe essere' definito di 
pazzagliana memoria, è dun
que rimasto. Ma scherzi a par
te questa del referendum sul 
traffico a Roma è davvero una 
brutta storia. La decisione, di 
indire la consultazione venne 
deliberata dalla giunta capito
lina il 19 marzo scorso. La Oc, 
più preoccupata dai suoi gio
chi di potere che dai mali del 
centro storico, dichiarò subito 
guerra. Lo scudo crociato, te
mendo che quella consultazio
ne avrebbe dato ragione alla 
giunta di sinistra, tentò im
mediatamente di bloccare la 
delibera con un esposto, re
spinto, dal comitato di con
trollo. Ci riprovò il radicale 
Rutelli con una ridicola de
nuncia contro il sindaco Vete-
re per «abuso di credibilità po-

Domani manifestazione del Mfd alla terrazza del Pincio 

«Questa sera ceniamo insieme» 
Così protestano gli sfrattati 

Alle 1 8 3 dal Lazio e dall'Irpinia giungeranno le famiglie che hanno perso la casa - L'ade
sione del Pei e del sindaco di Roma all'iniziativa • Si chiedono interrenti straordinari 

•Facciamoci vedere, incon
triamoci a cena». É la originale 
parola d'ordine della manife
stazione degli sfrattati organiz
zata per domani alla ore 18.30 
sulla terrazza del Pincio dal 
Movimento federativo demo
cratico e alla quale hanno ade
rito, fra gli altri, anche il sinda
co di Roma e il Pei. L'iniziativa 
è «tata presentata ieri mattina 
nel cono di una conferenza 
stampa alla quale ha partecipa
to il segretario nazionale del 
Mfd Francesco Caroleo. 

•Scopo dell'incontro — ha 
spiegato Caroleo — e di far co
noscere a tutta la popolazione il 
problema drammatico della ca
sa col quale sono alle prese un 
terrò di tutti gli abitanti della 
penisola». La manifestazione, 
infatti, avviene contempora
neamente ad altre analoghe 
iniziative organizzate a Firen
ze, a Pescara, a Savona e a Mi
lano. A Roma giungeranno 
sfrattati da tutto il Lazio e an
che dall'Avellinese e dall'Irpi
nia: almeno cinquemila perso
ne secondo i calcoli degli orga
nizzatori. Si riuniranno sul 
Pincio portano ciascuno qual
cosa da mangiare in modo da 
poter cenare tutti insieme all'a
perto. La «Caritas» offrirà il vi
no mentre coopeiative,a*socia-
zioni e negozianti forniranno il 
pane, la frutta ed altro. 

In un primo tempo la «cena» 
era stata organizzata in piazza 
SS. Apostoli: poi la questura ha 
negato il permesso per «que
stioni di ordine pubblico» e si e 
ripiegato sulla scelta del Pin-

I do. Il Movimento federativo 1 democratico esprime a questo 

proposito «la propria indigna
zione per una manovra politica 
che non* ha precedenti e che ap
pare come un atto discrimina
torio e univoco». Sull'episodio 
si sofferma anche il Pei che in 
un comunicato stampa annun
cia l'adesione alla manifesta
zione di domani e «nel contem
po esprime la propria disappro
vazione e protesta verso l'atteg
giamento assunto dalla Prefet
tura di Roma nel negare l'uso 
gii programmato di piazza SS. 
Apostoli a questa iniziativa». I 
comunisti inoltre ritengono 

•necessaria e indispensabile la 
riunificazione, il rilancio ed il 
rafforzamento dell'iniziativa 
sul fronte dell'emergenza casa». 
«In questo senso — scrivono i 
comunisti nel comunicato 
stampa — va la lettera inviata 
nei giorni scorsi dal segretario 
delia federazione comunista 
Sandro Morelli alle organizza
zioni sindacali dei lavoratori, 
degli inquilini e dei proprietari 
di alloggi oltre che allo stesso 
Mfd. con la quale si chiede un 
urgente incontro per verificare 
le posizioni e per determinare 
le azioni comuni capaci di fare 
assumere al Parlamento e al 

Il consorzio Aie completerà 
gli alloggi dell'Auspicio 

n Consorzio Ale (Associamone italiana casa) completerà il 
secondo lotto del programma «Auspicio». È stato deciso nel
l'assemblea dei soci della cooperativa Celas 79, proprietaria 
del secondo lotto dell'ex programma Auspicio di Tiburtino 
Sud, costituito da sette palazzine per 17S alloggi acquistato 
dalla cooperativa Auspicio nel *79 con lo statoidei lavori so-' 
speso da quella data alle strutture di cemento armato. 

•I commissari nominati per le cooperative Auspicio e Celas 
— si legge In un comunicato dell'Aie — per la liquidazione 
del debiti e per permettere la conclusione dèi lavori, hanno 
tenuto di fatto congelato questo programma per 6 anni. I soci 
allora, avendo versato somme di anticipo comprese tra 110 e 
1 20 milioni a testa, stanchi di attendere si sono rivolti al 
consorzio Ale e alla Lega delle cooperative chiedendo assi
stenza tecnica, legale e finanziaria, grazie alla quale Hanno 
ottenuto la sostituzione del commissario della cooperativa 
Celas, con un commissario di loro gradimento. Se tutti 1 passi 
burocratici da seguire saranno rapidi l'Ale conta di conse
gnare le case entro l'anno prossimo. 

governo decisioni responsabili 
e necessarie al superamento di 
questa fase*. 

La federazione comunista 
inoltre ha annunciato la mobi
litazione di tutte le propria 
strutture perché net prossimi 

S'orni sviluppino iniziative nei 
versi quartieri della citta. 
Quanto alla manifestazione 

di domani, essa chiede al gover
no, ai prefetti, ai sindaci di in
tervenire subito per fronteggia
re la situazione che da lunedì 
rischia di divenire ancora più 
drammatica. Scadono, infatti, i 
termini della proroga degli 
sfratti di «finita locazione* e ciò 
significa che altre famiglie (se 
ne calcolano almeno altre 20 
mila) andranno ad ingrossare le 
file dei senzatetto. 

«Le sole case vuote apparte
nenti a grandi società — ha 
detto Caroleo — basterebbero 
a risolvere almeno i casi più 
drammatici. A Roma vivono in 
condizioni inaccettabili 20 mOa 
famiglie mentre 43 mOa sono 
gii state sfrattate*. «Passata 
remerrenza — ha aggiunto il 
segretario del Mfd -bisognerà 
pensare alla riapertura del 
mercato delle locazioni con una 
revisione legislativa nella cui 
elaborazione non devono essere 
escluse le parti in causa, inqui
lini e proprietari di case*. Il 
Movimento federativo ha reso 
noto anche che chiederà ai pre
fetti una costituzione di una 
commissione per censire il pa
trimonio sfitto e praticare re
quisizioni di *enwrgeaxa» ini-

MftddnJMM Tuteliti 

La storia 

referendum 
dimezzato 

Due sentenze hanno bocciato' all'ulti
mo momento la votazione nei seggi 

polare» e per «interessi privati 
» in atti di ufficio». Infine ci fiiil 

ricorso di «alcuni cittadini» ài 
Tar. Un ricorso che ricalcava 
il precedente esposto della De. 

Il Tar il 7 maggio però, pur 
• sospendendo in parte la con
sultazione, non dette ragione 
alla Oc. Giudicò infatti legitti
mo il referendum sul traffico. 
Ma decise che la votazione 
non doveva svolgersi nei ples
si scolastici, in contempora
nea con le elezioni ammini
strative perché, come diceva
mo, avrebbe turbato lo svolgi
mento di quest'ultima consul
tazione. Contro la sentenza la 
giunta fece ricorso al Consi
glio di Stato che confermò, 
pur con una motivazione op
posta, la decisione di «sfratta
re» il referendum dai plessi 
scolastici. Ai romani cosi non 
è rimasto che inviare o per po
sta o portare direttamente le 
schede nelle circoscrizioni en
tro il 15 maggio. 

II questionario conteneva 
- cinque domande. Dal proble-
. ma dei trasporti pubblici, sdla 

chiusura del centro storico, al
la creazione di nuove isole pe
donali, le cinque domande po
ste nel questionario riguarda
vano questioni vitali per la cit
ta. " • - . , . ; . . . • -•' - -

Ma ai romani è stato prati
camente negato di potersi 
esprimere con facilità su que
sti problemi E statò negato lo
ro quanto invece fu considera
to lecito per i bolognesi, che 
espressero la loro opinione sul 
traffico nei plessi scolastici, 
nello stesso giorno in cui si 
svolgevano le elezióni euro
pee. E ai milanesi che il 12 
maggio scorso nelle urne as
sieme alla scheda delle elezio
ni amministrative hanno po> 

' sto anche quella del referen
dum sul traffico. \ - • , 

. Paola Sacchi 

Cinquecentomila. Sono qua» 
si cinquecentomila i cittadini 
che hanno risposto — malgra
do le incertezze e le difficoltà 
che sono etate frapposte fino al
la fine — alla consultazione sul 
traffico indetta dal Comune in 
coincidenza con le amministra
tive del 12 maggio scorso. Un 
dato importante, fornito dal 
sindaco Ugo Vetere. E al tempo 
stesso un altro elemento di ac
cusa per i ritardi incredibili che 
si stanno accumulando prima 
di conoscere i risultati definiti
vi. '' -.,:'• 
- • Ormai è passato* quasi un 
mese e mezzo dall'.ultimo gior
no utile* per spedire le schede 
in Campidoglio o depositarle 
nella circoscrizione. Un voto di
menticato? Tutt'altro. Quello 
per la consultazione sul traffico 
e, di fatto, un voto boicottato. 
Le sedute della, commissione 
delegata a presiedere lo scruti
nio che slittano per l'assenza di 
parte dei compónenti (di fatto, 
la vita della commissione è sta
ta garantita quasi esclusiva-
ménte dal Pei e dal Pri). Atti di 
aperto ostruzionismo (come 
chiamarlo altrimenti?) da par
te della De e del Partito liberale 
che non hanno nemmeno nomi
nato i propri rappresentanti 
all'interno del gruppo dei «ga
ranti*. Fino alla decisione della 
giunta (sollecitata dal sindaco 
stesso) di far avviare almeno le 
operazioni di conteggio anche 
in assenza di tutti i membri dei 
gruppi politici consiliari. 

Questa prima fase si è con
clusa e i risultati sono stati co
municati ieri da Vetere: «Il ser
vizio elettorale e il segretario 
generale del Comune mi hanno 
inviato — ha detto il sindaco — 
il vrbale relativo al conteggio 
delle schede. Come si ricorderà 
— ha aggiunto — in seguito al
l'inopinato provvedimento del 
Tar, confermato dal Consiglio 
di Stato, che pur riconoscendo 
la legittimità della consultazio
ne impediva l'espressione più 
semplice dèi voto" negli stessi 
locali che ospitavano i seggi per 
le elezioni amministrative (co
me è invece avvenuto in altre 
città), ai cittadini era rimasta 
la sola possibilità di spedire le 
schede per posta o di depositar
le presso le circoscrizioni. Mal
grado questa forte limitazione 
— sottolinea Vetere —. sono 
giunte al Comune 434.673 sche
de, e precisamente 308.173 per 
posta e 126.500 tràmite le cir
coscrizioni. Altre 30 mila circa 
sono giunte nei giorni imme
diatamente successivi al 15 
maggio, data di scadenza previ
sta, e si stanno conteggiando a 
parte. . • •>• 

Oltre un quarto degli eletto
ri, malgrado la innegabile «sco
modila» del voto (quanto sa
rebbe stato più semplice —- co
me a Milano o Livorno — por
tarsi la scheda appresso e de
porta nello stesso plesso eletto

rale il giorno delle amministra
tive!) hanno voluto esprimere 
la propria opinione. Una fetta 
enorme di cittadini che ha di
ritto di sapere, anche assieme 
agli altri che non hanno ritenu
to di rispondere, qua! è l'esito 
di questo voto. 

Quanto ancora dovremo at
tendere? Il problema resta* 
aperto. Lo stesso sindaco, nel 
comunicare i risultati, ha sotto
lineato che «non è stato ancora 
effettuato lo spoglio vero e prò- • 
prio dei pareri dal momento; 
che — nonostante la delibera ' 
sulla consultazione sia stata 
adottata dal consiglio comuna
le, nonostante che sulla sua le
gittimità . non vi siano dubbi 
possibili, nonostante che fosse 
stata regolarmente approvata 
dal Comitato regionale di con
trollo — il Comitato dei garanti 
non ha mai potuto funzionare 
per il rifiuto di alcuni gruppi 
consiliari di assicurare la parte
cipazione dei propri rappresen
tanti». ••.--•'• • 

Una denuncia che, ancor più 
esplicitamente, viene anche dal 
segretario della federazione del 
Pei Sandro Morelli: «L'iniziati
va del sindaco è ineccepibile — 
dice Morelli —• e merita il plau
so non solo di chi, come noi, • 
l'ha sollecitata, ma anche di 
tutti i cittadini che hanno a 
cuore le regole elementari della 
democrazia. Lo scandalo del 
sabotaggio organizzato e di
chiarato dalla De — prosegue 
— con l'oggettivo appoggio 
(pessimo segnale!) del Pai e di 
altri partiti e insopportabile sul 
piano della provocazione poli
tica portata al consiglio comu
nale e alla città, ed è inaudito e 
senza precedenti sul piano isti
tuzionale. Spero che al più pre
sto — conclude Morelli — si 
possa concludere la triste, 
squallida e un po' agghiaccian
te vicenda che, già, la città ha 
dovuto subire per opera della 
De e di chi non ha saputo di
stinguersi da essa*. ' 

Un augurio che viene anche 
dal ministro Mamml, nuovo ca
pogruppo repubblicano in 
Campidoglio, e da sempre scet
tico sulla consultazione: «Ho 
avuto molte riserve francamen
te esposte sull'impostazione 
delle domande. Avrei preferito 
un questionario sugli sposta
menti abituali dei romani ri
spetto al centro storico. Ora pe
ro—ha concluso — che alcune 
centinaia di migliaia di cittadi
ni hanno espresso il loro parere, 
buon senso vuole che finterà 
questione venga portata al più 
presto al termine*. Un passo 
deciso in questo senso verrà 
compiuto dal sindaco Vetere: 
«Chiederò nuovamente alla 
prossima riunione dei capi
gruppo — ha detto — che la 
partecipazione alla Commissio
ne dei garanti sia assicurata*. 
Verrà raccolto questo appello 
del sindaco? 

Angelo Melone 

Oggi apre i battenti 
la IX «Tevere Expo» 
Un altro punto del Tevere, 11 tratto che va da ponte Vittorio 

a ponte Cavour torna a vivere. Oggi alle 18.30 apre 1 battenti 
la rassegna •Tevere-expo*. Negli stands di questa IX edizione 
si potranno ammirare ed acquistare I prodotti dell'agricoltu
ra, dell'artigianato e dell'Industria delle varie regioni italia
ne. Sulle piattaforme galleggianti ogni sera ci saranno spet
tacoli di danza e musicali. Nella aerata d'apertura si esibirà 
un gruppo folcloristico siciliano. Orari: dalle 18 (17 nel festi
vi) alle ore 1. NELLA FOTO: ultimi ritocchi agli stands prima 
del via. 

Intanto al S. Camillo bocciate 19 assunzioni «vitali» 

Ospedali in ferie: ecco 
la mappa dei posti letto 
L'assessorato alla sanità ha messo a punto U piano per far 
fronte all'emergenza per chi si ammala d'estate in città 

Ammalarsi d'estate è una 
disgrazia doppia, oltre alle 
normali difficoltà bisogna. 
anche affrontare il dramma 
degli ospedali «in ferie*. Que
st'anno per agevolare I citta
dini però l'assessorato al 
coordinamento delle Unità 
sanitarie locali ha deciso di 
rendere pubblico il piano 
predisposto per affrontare 
l'emergenza-estate, comuni
cando la disponibilità di po
sti letto in ogni ospedale per 
ogni specialità. Chiunque ne 
avesse necessità potrà con
sultare questa cartellina e 
decidere qual è il posto at
trezzato più vicino in grado 
di far fronte al propri blso-
gni. 

Pubblichlamo qui di se
guito l'elenco dei posti letto 
disponibili nel principali 
ospedali cittadini, per 1 mesi 
di luglio e agosto. 

Medicina: S. Giacomo 78; 
Policlinico Umberto 1176; a 
Giovanni 216; S. Eugenio 
121; S. Camillo 276; Forlant-
ni 50; S. Spirito 209; S. Filip
po 129. 

Chinirgia: S. Giacomo 76; 
Nuovo Regina Margherita 
46; Policlinico 86; S. Giovan
ni 96; Addolorata 30; Cto 24; 
S. Eugenio 80 (luglio), 40 apsto); 3. Agostino 22; 8. 

mlllo 1S0 (luglio), 129 
(agosto); S. Spirito 101; a Fi-
lippo7é. 

Ostetricia e jririscotogis: & 
Giacomo 72; Nuovo Resina 
Margherita 16; a Giovanili 
93; Addolorata 12; S. Agosti

no 17; S. Camillo 94; S. Spiri
to 54; & Filippo 60 (chiude il 
22 agosto). 

Cardiologia: a Camillo 
100; S. Filippo 30. 

Ortopedia: S. Giacomo 50; 
S. Giovanni 96; Addolorata 
15; Cto 276; a Camillo 50; 
Forlanlni 115; a Spirito 50; 
S. Filippo 47. 

Pediatria e neonatologia: 
S. Giacomo 40+9; Nuovo Re
gina Margherita 20+20; a 
Giovanni 68; Cto 18; S. Ca
millo 32+50; S. Filippo 35. 

Oculistica: S. Giovanni 12; 
Cto 24; S. Camillo 36; Oftal
mico 81. 

Neurochirurgia: S. Camil
lo 49; & Filippo 34 (dal 31 lu
glio). 

Traumatologia cranica: S. 
Giovanni 30. 

Ustionati: a Eugenio 12. 
Rianimazione e terapia in

tensiva: a Giacomo 4; Nuovo 
Regina Margherita 5; Poli
clinico 8; a Giovanni 10; Cto 
8; a Agostino 4; a Camino 
10; a Spirito 6; a Filippo 13. 

Unita cotonai tea. SL Ca
millo 15; 8. Filippo 4, 

Chirurgia toracica: Forte-
nini 24; a Filippo 53 (solo lu
glio). 

Chirurgia majriUofaccude: 
a Giovanni 15; S. Camillo 30. 

n Comitato regionale di-
controllo ha bocciato la deli
bera della Usi Rml per la 
rtassuiunonodei 19 infermie
ri precari. Oli Infermieri dal 
a Giacomo che non rientra
no nel termini doUa legge di 
aanalorla saranno quindi co

stretti a lasciare il loro posto 
di lavoro. Ma al dramma 
personale è legato quello del
lo stesso ospedale. Al a Gia
como mancano, già, qualco
sa come 100 Infermieri e con 
l'uscita del diciannove pre
cari la situazione diventa in
sostenibile. Nel giorni scorsi 
11 direttore sanitario aveva 
lanciato un grido d'allarme: 
•Se non sarà approvata la de
libera—aveva detto—sare
mo costretti a chiudere alcu
ni reparti*. . 

Appena conosciuta la de
cisione del Co.Re.Co. la Usi, 
con un telegramma, ha chie
sto un Intervento straordi-
nario dell'assessore regiona
le alla Sanità, Rodolfo Gigli 
perché proroghi di alcuni 
mesi l'Incarico agli Infermie
ri. n direttore sanitario an
nuncia di essere costretto a 
chiudere alcuni reparti, ma 
Intanto il pronto soccorso è 
In agonia. In questo caso non 
Centra la questione dei 19 in
fermieri. Dei quattro medici 
che erano in servizio al pron
to soccorso uno è stato arre
stato nei giorni scorsi ber 
aver partecipato ad una co-
loeaeie truffa al danni delle 
assicurazioni. I tre medici ri
masti per far funzionare 11 
servizio dovrebbero lavorare 
In continuazione senza poter 
usufruire di giornate di ripo
so. Se non d saranno, anche 
In questo caso, Interventi 
straordinari (nuovo persona
le) U pronto soccorso chiude
rà I battenti entro brevlssl-
D O tempo.' 
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